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Conclusi gli incontri di Parigi fra And reotti *e Giscard 
'ii:. 

Interesse e apprezzamento in Francia 
per la nuova fase politica italiana 

Si giudica che il nostro paese abbia maggiore stabilità - Preoccupazioni per le forzature che pos
sono mettere in pericolo la distensione - Accordo per modificare la politica mediterranea della CEE 

Indifferenza a Madrid 
-/ 
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PARIGI — La visita di due 
giorni del presidente del Con
siglio italiano Andreotti a Pa
rigi si è conclusa ieri sera 
su una costatazione unanime: 
la nuova situazione politica 
italiana, dopo l'accordo fra 
i sei partiti, è vista non so
lo dai nostri vicini al di là 
delle Alpi, ma in generale dai 
nostri partners europei, con 
grande interesse, e come un 
positivo elemento di stabiliz
zazione nella situazione ita
liana. Lo ha detto lo stesso 
Andreotti, parlando ieri pome
riggio con i giornalisti italia
ni a Strigi al termine dei 
colloqui. « Ho spiegato a Gi
scard e a Barre — egli iia 
detto — quella che è una 
realtà italiana che io giudi
co molto positiva: cioè che 
sui problemi più gravi sul 
tappeto si è potuta realizzare 
tra i sei partiti una intesa 
che consente comportamenti 
governativi tali da essere ap
provati in Parlamento, ma so
prattutto confortati dal con
senso dell'opinione pubblica 
italiana». Ciò che, ha conti
nuato Andreotti, <è necessa
rio quando si deve attuare 
una politica severa come 
quella cui ci impegnano gli 
accordi con il Fondo mone
tario internazionale ». 

Se il giudizio di Andreot
ti sulla situazione italiana è 
positivo, anche quello degli 
interlocutori francesi è stato 
di netta comprensione: «A 
Parigi — ha detto — ho tro
vato non preoccupazione, ma 
comprensione e apprezzamen
to »; l'immagine di « parzia
le stabilità del governo», e 
la « concordia di opinioni » su i 
grandi problemi di politica 
estera «rafforza l'immagine 

dell'Italia e certo non la dan
neggia ». Più in generale. An
dreotti ha affermato che « il 
discorso internazionale nei 
confronti dell'Italia non è più 
preoccupato e drammatico co
me nel passato». 

Se, dunque, negli ambienti 
politici europei la partecipa
zione dei comunisti all'accordo 
politico sul programma di go
verno non suscita preoccupa
zioni né tanto meno scomuni
che, ma interesse e apprez
zamento, esso non pone pro
blemi, afferma lo stesso An
dreotti. neppure nei confron
ti della NATO. 

Alla domanda di un giorna
lista che chiedeva se l'appog
gio dei comunisti al suo go
verno potesse pregiudicare la 
posizione dell'Italia nell'alle
anza. Andreotti ha risposto: 
« Certamente no. Del resto, 
nel Parlamento italiano il giu
dizio favorevole sull'apparte
nenza dell'Italia alla NATO è 
pressoché unanime ». 

Se l'originalità della situa
zione italiana non poteva non 
essere al centro dei colloqui 
politici con i dirigenti fran
cesi, per i quali — alla vigi
lia della campagna elettora
le — il rapporto con i comu
nisti e con la sinistra uni
ta è la più lacerante delle 
preoccupazioni, non poteva 
mancare nei colloqui un rife
rimento preciso alla situazione 
internazionale, ed a quello 
che ne costituisce oggi il no
do principale, i rapporti fra 
Est ed Ovest, alla luce della 
politica della nuova ammi
nistrazione americana. 

Le polemiche suscitate dal
l'intervista del presidente 
francese alla rivista ameri
cana Newsweek, nella quale 

si affermava che la politica 
di Carter, esasperando il pro
blema dei diritti civili «met
te in pericolo la distensione », 
hanno avuto evidentemente 
una eco nelle conversazioni 
fra i due uomini politici. An
dreotti andrà a Washington 
la settimana prossima e la 
posizione che il presidente del 
Consiglio italiano sosterrà nei 
suoi incontri alla Casa Bian
ca non può lasciare indiffe
rente il presidente francese, 
preoccupato di restare isola
to nella sua polemica. 

Nelle dichiarazioni ai gior
nalisti, Andreotti ha mante-

Concesso al 

corrispondente 

dell'« Unità » 

il visto USA 
ROMA — Una fonte autoriz
zata del ministero degli este
ri italiano ha annunciato che 
il governo di Washington ha 
concesso al compagno Alber
to Jacovlello, designato cor
rispondente dell*«Unità» da
gli Stati Uniti, un visto" di 
soggiorno di un anno negli 
USA, senza limitazioni di 
spostamenti nel paese e è 
valido per più viaggi. La fon
te della Farnesina ha preci
sato che si tratta del nor
male visto concesso dagli Sta
ti Uniti per tutti i corrispon
denti di giornali stranieri. 

La notizia, si precisa, è sta
ta comunicata ieri mattina 
dal Dipartimento di Stato 
statunitense all' ambasciata 
italiana a Washington. 

Un documento episcopale e iniziative de 

La Chiesa, i cattolici 
e la costruzione europea 
L'interesse della Chiesa per 

l'Europa va sempre più cre
scendo in vista delle elezioni 
per il nuovo Parlamento eu
ropeo del 1978 e soprattutto 
di fronte ai processi nuovi 
che si vanno delineando sul 
piano politico, culturale e re
ligioso nel vecchio continente. 

Per la prima volta è stato 
rivolto un appello, firmato 
dalla gran parte degli episco
pati dell'Europa occidentale, 
ai « cristiani d'Europa e a 
tutti gli uomini di buona vo
lontà » per una riflessione 
approfondita sulle novità che 
sono andate emergendo negli 
ultimi tempi nella realtà eco
nomica, sociale, politica, cul
turale e religiosa. 

Nella lettera d'accompa
gnamento dell'appello, monsi
gnor Etchegaray rileva che 
« l'Europa si apre ad un cam
mino verso l'avvenire dando
si attraverso tappe una strut
tura nuova» per cui la Chie
sa «non può rimanere indif
ferente di fronte a questa 
evoluzione» tanfo più che da 
tempo i vescovi europei nei 
loro periodici incontri hanno 
discusso i problemi nuovi che 
hanno investito non soltanto 
le strutture politiche e sociali, 
ma anche quelle ecclesiali. La 
Chiesa, secondo mons. Etche
garay, non intende indicare 
soluzioni ai processi nuovi in 
atto, ma vuole «mettere il 
dinamismo della fede cristia
na al servizio della costru
zione dell'Europa». 

Lo stesso documento-appel
lo, che ciascuna Conferenza 

• episcopale dell'Occidente si è 
impegnata' a diffondere nel 
paese in cui opera, non en
tra nel merito dei singoli pro

blemi, ma sottolinea che «il 
cristianesimo è una delle for
ze che hanno contribuito a 
dare un volto all'Europa, al 
suo sviluppo e alla sua cul
tura ». Viene rilettalo poi che 
«oggi l'Europa è divisa poli
ticamente, è lacerata anche 
sul piano religioso e ideologi
co ed è esposta a forze poli
tiche assai potenti». Da que
sta considerazione si fa di
scendere «la funzione stabi
lizzatrice e pacificatrice » che 
l'Europa potrebbe svolgere 
« nel contesto dell'equilibrio 
precario imposto dal terrore 
tra le potenze e i blocchi mon-
diali » insieme « con i po
poli dell'Africa, dell'Ameri
ca. dell'Asia, della Australia 
e dell'Oceania». Questa azio
ne, che dovrebbe vedere im
pegnati i cristiani in «col
laborazione» con altre forze, 
dovrebbe tendere alla «rea
lizzazione di un nuovo ordine 
sociale più giusto, sia in Eu
ropa che nel mondo ». 

Volutamente questo appel
lo parte dagli episcopati cat
tolici occidentali e non dalla 
Conferenza episcopale euro
pea che comprende i vescovi 
dell'est e dell'ovest. Lo stes
so mons. Etchegaray, che è 

•presidente della Conferenza 
episcopale europea, non ha 
firmato in questa reste la let
tera d'accompagnamento del
l'appello. Ciò vuol dire che 
gli episcopali europei occiden
tali intendono rilanciare « una 
presenza cristiana » in una 
Europa nella quale va cre
scendo la presenza e la par
tecipazione di movimenti di 
diversa ispirazione. Ma in 

che senso? 
E' stato già annunciato 

Direttore 
ALFREDO BBCHUN 

Condirettore 
: CLAUDIO PETRUCCIOLI 

. Direttore responsabile 
' ANTONIO ZOLLO 

al a. 341 aal L'UNITA* m 
«5SS 

MMtZIONt , REDAZIONI KB AMMINISTRAZIONE: M I S S R M M , V I * aal 
Taariai, 1» - f i l i l i * i — l i n i . O M I S I • 4050352 • 4050153 - 4050*55 
. «051351 • «951353 - «951353 - «951354 - 4951355 - AE*JONAMEM-
TO UNITA' ( • iati Mi c/c pastai* a. J'SSJl lataatata m Aimlal 
•Mata*» «a rifa*», «lato M a l * Tasti. TS - 301OO Mìtaaa) . AMONA-
MINTO A • NUMMI : ITALIA» aaaaa 40.M0. Main i l i» 31.009. tri-
ai liliali 11.000. ESTEKOi aaaaa M.SOO. u n i t i l a 41300, 
31.450, AMONAMENTO A 7 NUMMI: ITALIA: aaaaa 4 U N , 

13400. ESTEKOi aaaaa 03.5OO. 
35-100. COVI A ARRETRATA: L, MO. PUMUCITA't 

aVtU. («ariate par la Patafictta la Italia) Raaaa, 
%, taiaan la ladaa SO. • aaa aatcaraHI M Itaca • Tililaat 

000-541-3-3-4-5. TARIFFE: a aratala (1 a—«ala - 1 m i n a i aar 43 
ava.). COMMERCIALI» aaTtlaaa aazionala aaaaralas 1 anaatot tarlala 
50.0001 fattiva 70.000 • Milaaa-L«a>aaraìa. fartela L. 0.700; fattiva 
10.000)1 sfava* a aaaala 1Z.390 • Ooliaaai L. 12.000-22.000: ajaiaal a 
•a l i l i 15*400 • Caaavfrliflarta: U10.5OO-1&500 • Maaiaat l_ 0.000-
13J00V ateaaal a u t i l i 0,000 - R**«t* Sanila: S.70O-11.000I otovaal 
• fatata 7.000 » EaàTte-Riaiiiaii L. S.700-0vM0i aiavaal a 
7.0M - RaiU—ta Zarina (sala farla»*): L. 11.400; aiavaal a 
l_ 17.500 • Taiiaa HaMlMai farial* L. 0.700; festiva L. 14.000; *ra» 
« a * • aaaaaa U t U N - Tra Vaaaaiai l_ 5.700 - 0.000 • ~ 
l_ 11.000-15^400 • nraaaa-TaKaaai tartara L. 11.000; Fluaaa a 
liail l i tul l i 1 U 1*400) Taacaaai fattiva U OMO 
L. «.OCO-aVOOO - lUataaato Caatra S a * L. 4.1 
L, 5^00-7.000 . Manin. L. 7.000-»-»00j sfavati a fatala 7.000. 
AVVISI FINANZIARI. UCALI I REDAZIONALI: 
l_ 1.000 R ava/tal. NECROLOGIE, ~ " 
rata. aafcraaf tacafb liana aattaatrìaaala L. JOOi rL SSOi r iM i l l u i U 3SO aar parala. PARTECIPAZIONI AL LUTTO» 

S M aar parala pie t . MO «Brina Hata par 
•MaMO» h C C t . 3 / M S I . SpiaWaaf la 

QJLJM. 0 0 

*!• . - .»"•« 

dalla Radio vaticana un con
vegno che si terrà dal 18 al 
19 settembre ad Augsburg nel
la Germania occidentale. Ad 
esso parteciperanno molti ve
scovi dell'Europa occidentale 
i quali, sotto la presidenza 
del cardinale Benelli arcive
scovo di Firenze, discuteran
no della posizione della Chie
sa di fronte ai problemi del
la edificazione di una «Eu
ropa unita ». AI convegno par
teciperanno anche alcune per
sonalità del mondo politico 
europeo come Andreotti, Sua-
rez, Chirac, Strauss. Sono no
te le iniziative di quest'ulti
mo per una mobilitazione di 
tutte le forze cattoliche per 
creare un blocco di partiti 
cattolici a livello europeo co
me «alternativa tra libertà 
e socialismo ». E si parla del
la fondazione di una nuova 
« rnternazionafe democristia
na », patrocinata soprattutto 
dai tedeschi occidentali della 
CDU-CSU, orientata, inoltre, 
come emerge da certe antici
pazioni, in una direzione di 
chiusura. Non mancano altri 
segni, in questa stessa dire
zione. 

Ieri L'Osservatore Romano 
ha reso noto che, dopo l'ap
pello delle conferenze episco
pali d'Europa, la Federazione 
internazionale degli uomini 
cattolici Unum Omnes. che 
coordina óltre 40 organizza
zioni nazionali di cui poco 
più di venti sono europee, ha 
promosso un « Incontro » a 
Monaco dal 29 al 30 ottobre 
sul tema: «Un'Europa unita 
senza cristianesimo? Respon
sabilità dei cristiani di fron
te alla costruzione dell'Euro
pa ». Viene annunciato che 
«con questo incontro, la Fe
derazione. in stretta collabo
razione con i vescovi delle na
zioni europee, vuole contribui
re a far si che l'Europa sì 
realizzi secondo gli ideali del 
Vangelo e la dottrina sociale 
della Chiesa». 

Ora, da queste frasi, emer
ge con evidenza una contrad
dizione con il tono e i conte
nuti dell'appello dei vescovi, 
che si preoccupa di sottoli
neare la presenza dei valori 
cristiani in una Europa in tra
sformazione ed al cui rinno
varsi tontribuiscono anche al
tre forze di matrice diversa. 
Invece il tentativo delle forze 
cattoliche più chiuse è di ri
proporre l'unità dei cattolici 
in campo europeo in funzione 
di chiusura e non di dialogo. 
Si tratta di un'operazione di 
natura politica. La domanda 
che sorge è fino a qual punto 
la gerarchia ecclesiastica pos
sa lasciarsi coinvolgere, sen
ta smentire la visione pi* lar
ga che ha manifestato, della 
costruzione europea. 

Alctsto Santini 

nuto il tono cauto che gli è 
proprio: « Noi siamo sempre 
stati fautori della distensio
ne, e tutto quello che la met
te in pericolo è da noi visto 
con preoccupazione. Ma — ha 
aggiunto — non credo che gli 
USA siano contro la disten
sione ». Con una punta di iro
nia nei confronti del presi
dente americano, Andreotti ha 
imputato certe intemperanze 
della sua politica al fatto che 
Carter « è ai primi mesi del
la sua esperienza internazio
nale », e sta « sintonizzando 
la sua politica». 

« Comunque — ha aggiunto 
— vi saranno occasioni mi
gliori che non le polemiche 
a distanza per parlare del
l'argomento ». Sarà nel qua
dro della Conferenza di Bel
grado che si potrà « aggiusta
re il tiro», trovando il giusto 
equilibrio fra il discorso sul
la distensione e quello sui 
diritti civili. «Altrimenti, si 
può mettere dell'enfasi su 
questo tema, ma non si verrà 
concretamente in aiuto a chi 
si batte per i diritti civili ». 

Giscard d'Estaing ha par
lato certamente di questi pro
blemi — la politica estera de- . 
gli Stati Uniti, i rapporti fra 
Est e Ovest, la conferenza di 
Belgrado — anche nell'incon
tro lampo che ha avuto nella 
serata di ieri a Strasburgo 
con il cancelliere tedesco 
Schmidt. 

Questo moltiplicarsi dei rap
porti bilaterali — quelli fra 
Francia e . Italia dovrebbero 
diventare ora regolari come 
quelli inaugurati da De Gaul-
le con la Germania — non so-. 
no per nulla in contrasto, 
ha detto Giscard d'Estaing 
nel brindisi che ha concluso 
all'Eliseo la visita della de-

• ". . . " . . - ' ' . '. t . >'. - - ' " • " • 

legazione italiana, con l'ap
partenenza di tutti alla CEE. 
Sta di fatto che la politica 
della Comunità, e più in par
ticolare quella dell'agricoltu-.; 
ra, è stato uno dei temi dei 
colloqui che Andreotti ha avu
to ; sia ' col primo ministro • 
Barre che con lo stesso presi
dente Giscard. Da una parte 
e dall'altra si è riconosciuto 
che in questa materia i due 
paesi hanno interessi comuni 
da difendere all'interno della 
CEE. per quanto riguarda so
prattutto la difesa delle loro 
agricolture meridionali, anche 
in vista dell'allargamento ai 
nuovi paesi dell'Europa meri
dionale. L'affermazione suo
na come una autocritica da 
parte francese: essa dovreb
be voler dire che il governo 
di Parigi considera un erro
re da non ripetere lo scate
namento di « guerre » com
merciali come quella contro 
il vino italiano, strumentaliz
zata per creare polverone at
torno agli errori e alle colpe 
delle forze moderate nei con
fronti dei contadini del Midi. 

Sempre per quanto riguar
da la politica della CEE, Bar
re e Giscard si sono dimostra
ti assai più favorevoli di 
quanto non fossero stati nel 
passato alla proposta della 
Commissione esecutiva di 
Bruxelles, assai ben vista a 
Roma, per un intervento di
retto della Comunità a favore 
del rilancio degli investimen
ti produttivi, attraverso un 
grosso prestito da raccoglie
re sul mercato dei capitali. 

Senza incidenti 
l'anniversario 

franchista in Spagna 
Ultima festa nazionale — Ex sindaco 
socialista riappare dopo trentotto anni 

MADRID — I commentatori 
politici spagnoli non nascon
devano ieri la loro soddisfa
zione per la calma nella qua
le è trascorsa la giornata del 
18 luglio, il 41. anniversario 
della ribellione franchista che 
diede inizio a tre anni di 
guerra civile e a quasi mez
zo secolo di dittatura. La gior
nata è stata, ancora quest'an
no ma per l'ultima volta, ce
lebrata come festa nazionale. 

Dall'anno prossimo, il 18 
luglio non sarà più festa na
zionale. e si celebrerà inve
ce il 22 luglio, per ricordare 
l'inaugurazione del nuovo par
lamento. . 

Soltanto alcuni episodi iso
lati hanno tenuto in allarme 
la polizia, che temeva > so
prattutto il ripetersi di atti 
terroristici come quelli che 
si erano verificati l'anno scor
so ad opera di movimenti 
estremistici. Quattro persone, 
appartenenti al GRAPO 
(Gruppo rivoluzionario antifa
scista primo ottobre), hanno 
fatto irruzione nei locali di 
Radio Madrid, per far tra
smettere un messaggio inneg
giante alla repubblica. Ma 
per un errore di registrazio
ne, la trasmissione è risul
tata praticamente incompren
sibile. I quattro, tutti armati, 
sono poi fuggiti lasciando nel
la stazione radio tre bombe. 
• Nella ' mattinata, qualche 
migliaio di estremisti di de
stra. fra cui la vedova di 
Franco, si erano dati conve
gno nella cappella accanto al
la tomba del dittatore. Quan
do il sacerdote ha annunciato 
che il governo aveva proibito 
la lettura di un sermone, i 
vecchi franchisti — rappre
sentanti di quella formazione 
di estrema destra che alle 
elezioni non è riuscita a rac

cogliere che l'uno per cento 
dei voti — hanno rumorosa
mente protestato al grido di 
« Franco si. traditori no ». Ma 
la manifestazione si è spenta. 

Intanto, quattro detenuti po
litici, fra cui due giovani don
ne condannate a morte nel 
settembre '75 per l'uccisione 
di un poliziotto, , sono stati 
rimessi in libertà. »' 

Tuttavia, il famigerato car
cere madrileno di Caraban-
chel dove migliaia di anti
franchisti hanno passato de
cenni di dura prigionia, ' è 
stato teatro lunedì di una 
manifestazione che ha avuto 
momenti drammatici: sono 

. stati i detenuti per reati co
muni a manifestare sui tetti 
chiedendo l'amnistia per tut
ti. La tensione è cresciuta 
quando, in mezzo al fumo 

; delle bombe lacrimogene spa-
. rate da un fitto schieramento 
di polizia fuori del carcere, 
si sono sentiti risuonare col
pi dì arma da fuoco, mentre 
dall'interno del carcere giun
geva un grido: « Hanno uc
ciso uno di noi ». Ma la no
tizia non ha ricevuto in se
guito alcuna conferma. 

Un altro episodio, questo 
invece fra il sorridente e il 
patetico, " si è svolto lunedì 
a Cercedilla, un paesino di 
montagna sulla Sierra de 
Guadarrama, a cinquanta chi
lometri da Madrid. L'ex sin
daco socialista del paese Pro-
tasio Montalvo Martin, che 
ha vissuto per 38 anni, dalla 
fine della guerra civile, na
scosto nella cantina di casa 
sua per non esporsi alle rap
presaglie della polizia fran
chista. è tornato per la pri
ma volta alla luce del sole. 
dichiarando di essere ora ve-

. ramente convinto che la guer-
I ra civile è finita. 

Incontro 

a Parigi 

tra i compagni 

Jean Kanapa 

e Sergio Segre 
PARIGI — Nella sede del 
Comitato centrale del Parti
to comunista francese si è 
svolto ieri un incontro tra il 
compagno Jean Kanapa, 
membro dell'Ufficio politico 
e responsabile della Sezione 
di politica estera del PCF, 
e il compagno Sergio Segre, 
membro del Comitato centrale 
e responsabile della Sezione 
esteri del PCI. : • 1 

Nel corso della lunga con
versazione che si è svolta nel 
clima di amicizia e di coope
razione che caratterizza le 
relazioni tra i due partiti si 
è proceduto ad un ampio 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla politica dei due 
partiti su taluni problemi in
ternazionali ed europei e su 
alcune questioni attuali del 
movimento operaio interna
zionale. E' stato inoltre con
cordato un largo programma 
di incontri per il secondo se
mestre del 1977. 

La conversazione ha confer
mato l'ottimo stato delle re
lazioni fra i due partiti e la 
volontà comune di sviluppar
le ulteriormente. E' stato con
venuto di convocare all'inizio 
dell'autunno la - commissione 
mista, la cui creazione era 
stata decisa nel corso dell'ul
timo incontro a Roma tra ì 
compagni Berlinguer e Mar-
chais. incaricata di analiz
zare lo stato attuale delle re
lazioni italo-francesi e le pos
sibilità di incrementarle in 
avvenire nei diversi campi. In 
tal modo il PCF e il PCI in
tendono contribuire alla esten
sione delle relazioni di ami
cizia e di cooperazione tra i 
due paesi e i due popoli, nel 
quadro della più larga coope
razione europea e internazio
nale. 

Minacci 

e G. Paletta 

a colloquio 

con Carrillo 

e Azcarate 
• • • • ' : ' - « i ' 

MADRID — I compagni Adal
berto Minucci, della Direzio
ne del PCI e direttore di Ri
nascita, e Giuliano Pajetta, 
membro del CC. sono arriva
ti ieri mattina a Madrid per 
un incontro con il Partito co
munista spagnolo, per uno 
scambio di opinioni e di in
formazioni ' sulla ' situazione 
dei rispettivi partiti, dello 
sviluppo democratico nei due 
Paesi e del movimento ope
raio intemazionale. Nel po
meriggio sono iniziati gli in
contri con la ùslegazione di
retta dal compagno Santiago 
Carrillo, segretario generate 
del PCE, e della quale fa par
te tra gli altri il compagno 
Manuel Azcarate. 

Ricevuto 

da G.C. Pajetta 

il compagno 

Sujka del POUP 
ROMA — Il compagno Bo-
gumll Sujka, vice responsabi
le • della Sezione esteri del 
Partito operaio unificato po
lacco, che si trova in questi 
giorni in Italia per un bre
ve soggiorno di vacanza, è 
stato ricevuto oggi dal com
pagno Gian Carlo Pajetta, 
della Direzione del PCI. Al 
colloquio svoltosi in un cli
ma di cordiale amicizia han
no partecipato anche i com
pagni Antonio Rubbl del 
C.C. e vice responsabile del
la Sezione esteri, e Dino 
Bernardini della Sezione 
esteri. 
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